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NNANZITUTTO, non chiamia-
moli “I preganti”. Non confe-
riamo noi dignità di senti-

mento religioso a manifestanti
contro il diritto femminile di in-
terrompere una gravidanza
non desiderata. E men che me-
no a chi si propone di assumere
iniziative legislative (promuo-
vendoun referendumabrogati-
vo).

Mi riferisco al Comitato refe-
rendarioNo-194, organizzatore
dellaadunatadinoveoredavan-
ti all’ospedale Maggiore il 13
giugnoprossimochehannoscel-
todidenominare“9oredinazio-
nale di preghiera contro l’abor-
to e per il referendumabrogati-
vo della legge 194”.Mi riferisco
ancheaipartecipantialla inizia-
tivaanalogapromossaaMilano
da quello stesso Comitato, non-
ché a quanti settimanalmente
si adunano davanti al Reparto
Maternità Sant’Orsola innal-
zando cartelli e ostentandoma-
teriali vari.

Non sono silenziosi né pacifi-
ci, come qualche curiale com-
mentatore vorrebbe presentar-
li. Per lemodalità - spessoanche
aggressive - concuigià sonosta-
te svolte tali adunanze (locali o
nazionali), esse mirano ad inti-
midire, dissuadere ed esercita-
no una inaccettabile pressione
psicologica nei confronti di chi
transitao stanzianeipressi.

Peraltrominano al cuore il ri-
spettodellaprivacycheognicit-
tadina/o ha il pieno diritto di
pretendere almomento del suo
ingresso nell’area sanitaria e
mentrevipermane.Perqualsia-
si tipo di prestazione. Figuria-
moci poi quanto è più grave e
violenta la lesione alla riserva-
tezza, searrecataachi (interes-
sata o operatore) sta svolgendo
una procedura come quella per
l’interruzione di gravidanza,
che la legge ha voluto normare
assai dettagliatamente, esigen-
dopausee libereriflessioni .Ma-
nifestanti, nonché disturbatori
emolestatori.Cosìvannoidenti-
ficati . Certamente ognuno è li-
bero di pregare come ritenga e
di professare pubblicamente la
propria fede, ma tempi scelti e
modalità ci dicono che qui non
diquesto si tratta, bensì di inac-
cettabili pressioni alle soggetti-
vitàealla collettività.

Quantoalle liberemanifesta-
zioni del pensiero e all’esercizio
deldirittodiriunione,questesu-
biscono - in simile caso - il dop-
pio limite,quellodidoverrispet-
tare ildirittoaltruiallacuraeal-
la riservatezza, ma anche quel-
lo di dover rispettare lemanife-
stazionidel pensieroe le opinio-
ni altrui che -trattandosi di in-
terruzione volontaria di gravi-
danza-nontoccanocertoidiret-
ti interessi dei manifestanti.
Non si confonda: queste aduna-
tedinanziall’Ospedale-Materni-
tà sono ben diverse da un pic-
chettaggio, perché questomira
a ottenere il rispetto del diritto
disciopero,cheèproprioediret-
to.Ognicasovavalutatoconcre-
tamente. Per questo non servo-
noeventualiprovvedimentipre-
fettizi che abbiano portata ge-
nerale. E qui è il questore che
per legge ha il potere/dovere di
impedire indebite lesioni al di-
ritto alla cura, alla riservatezza
e allamanifestazione di pensie-
roaltrui.
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